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I LAVORATORI IN PROVINCIA 

L’agonia del cementificio
A rischio la struttura della Italcementi di Scala di Giocca

 
di Marco Deligia

SASSARI. Un altro storico tassel-
lo produttivo del Sassarese sta
agonizzando a causa della dura
crisi economica ma anche in ragio-
ne del disimpegno da parte delle
aziende responsabili. I trentadue
dipendenti dello stabilimento del-

l’Italcementi di Scala di Giocca
hanno proclamato lo stato di agi-
tazione. Ieri le rappresentanze sin-
dacali del cementificio, che ri-
schia di andare incontro alla chiu-
sura, sono approdate in consiglio
provinciale.

Il consiglio ha presentato
una segnalazione scritta sul-
la vertenza, accompagnata
dalla dichiarazione di pieno
sostegno e solidarietà ai lavo-
ratori formulata dalla presi-
dente della Giunta Alessan-
dra Giudici. «Dopo un accor-
do firmato nel settembre
2008 tra l’assessorato regio-
nale all’Ambiente e la so-
cietà Italcementi, si è avvia-
to un percorso di dismissio-
ne degli impianti produttivi
e, nel contempo, sono state
concordate azioni di proget-
tazione e di risanamento am-
bientale nelle aree di cava
utilizzate per il reperimento
della materia prima — ha

precisato, illustrando la se-
gnalazione, Lorenzo Masti-
no, dell’Idv —. Si tratta delle
cave di Cane e Chervu, nel
Comune di Muros, e di Cana-
glia, nel territorio comunale
di Sassari. Ma tale accordo,
pur essendo interessante per
l’attività di risanamento am-
bientale nel nostro territo-
rio, prevede esclusivamente
il potenziamento dell’impian-
to di Samatzai, nel sud dell’i-
sola, mentre sancisce, di fat-
to, il blocco dell’attività di
produzione a Scala di Gioc-
ca. L’accordo è stato siglato
tra sindacati e Italcementi,
ma senza la presenza delle
organizzazioni sindacali ter-

ritoriali. Presenta pertanto
preoccupanti carenze nel me-
rito delle prospettive occupa-
zionali». Lorenzo Mastino ha
poi ricordato che, durante
un’audizione delle commis-
sioni consiliari competenti
con i sindacati territoriali
Cgil, Cisl e Uil e il sindaco di
Muros si è appurato che la
società Italcementi ha pre-
sentato i progetti di risana-

mento ambientale e che gli
stessi stanno completando l’i-
ter alla Regione. Ma non è an-
cora chiaro il destino degli ol-
tre 30 dipendenti che opera-
no nell’impianto di Scala di
Giocca. I sindacati hanno in-
viato una richiesta di incon-
tro urgente sulla vertenza
agli assessorati regionali al-
l’Industria e alla Programma-
zione.

Alcuni
dipendenti
del
cementificio
ieri
in Provincia
In trenta
rischiano
il posto
di lavoro

 

L’opera sarà messa in scena sabato e domenica

Al teatro Verdi debutta
la «Cecchina» di Piccinni

SASSARI. Andrà in scena sabato
14 alle 20,30 e domenica 15 alle 16,30
la terza opera in cartellone per la sta-
gione lirica dell’Ente concerti “Ma-
rialisa de Carolis”: «Cecchina o la
buona figliola». L’opera, musicata da
Niccolò Piccinni su libretto di Carlo
Goldoni (che scrisse con lo pseudoni-
mo di Polisseno Fegejo), rappresenta
per Sassari la vera e propria novità
della stagione 2009.

Sarà infatti rappresentata per la
prima volta nelle stagioni dell’Ente
con l’allestimento del Teatro “La Fe-
nice” di Venezia. La regia sarà affida-
ta all’esperto Francesco Bellotto, di-
rettore artistico del Teatro Donizetti
di Bergamo.

A dirigere l’orchestra sarà il mae-
stro Alessandro Benigni, al suo de-
butto a Sassari dove è di casa: è infat-
ti il direttore musicale di palcosceni-
co dell’Ente concerti. Nella produzio-
ne un cast di giovani, tra i quali la
protagonista soprano Gabriella Co-
sta, una frizzante Francesca Pierpao-
li (Paoluccia), già apprezzata di re-
cente nella Cenerentola di Rossini. A
queste si aggiungono Valentina Vitti
(Sandrina), la giapponese Tomoko
Masuda (la Marchesa Lucinda), la
spagnola Sandra Pastrana (il Cavalie-
re Armidoro). Un volto noto quello
del tenore, Domenico Menini (il Mar-
chese della Conchiglia), già a Sassari
lo scorso anno per il Marino Faliero. 

Bufera sulla scuola Pitagora
Mozione sull’assegnazione delle ex Commerciali

La «patata bollente» dell’at-
tribuzione alla scuola parita-
ria Pitagora dell’immobile di
via Asproni un tempo sede
dell’istituto Tecnico femmini-
le e poi delle Commerciali,
non è stata affrontata ieri in
sala “Sciuti”, dopo la richie-
sta di rinvio della discussio-
ne di questo e altri restanti
argomenti, passata a maggio-
ranza. Il documento, che ha
per primo firmatario Gian-
netto Satta (Fi), si ricollega a

una comunicazione dell’av-
vocato Simone Giua, legale
per conto della Fondazione
Profili, scuola paritaria di-
chiaratasi parte in causa.

Si parla di «un percorso
anomalo nella procedura di
assegnazione dell’immobile
di proprietà della Provincia
alla Scuola Pitagora» e si af-
ferma che dalla delibera del-
la Giunta non risulta che sia
stata espletata alcuna proce-
dura di evidenza pubblica

per l’assegnazione dell’immo-
bile. Si chiede, di conseguen-
za, la revoca immediata del-
la deliberazione e l’attivazio-
ne della prevista pubblica
procedura per l’eventuale
riassegnazione in concessio-
ne a privati dei locali. La
Fondazione Proflili risulte-
rebbe, secondo il legale Simo-
ne Giua (che in un passaggio
della comunicazione alla
Giunta ricorda il ruolo di di-
rigente scolastico ricoperto

al “Pitagora”, per un certo
periodo, dalla presidente del-
la Provincia) ingiustamente
tagliata fuori.

La giunta provinciale, con
in testa la presidente Ales-
sandra Giudici intenzionata
a difendere la trasparenza
dell’operato della Provincia,
tramite il vicepresidente Pi-
nuccio Vacca, precisa che al-
l’amministrazione non sono
pervenute richieste per la di-
sponibilità di locali da altri
istituti. Non si sarebbe così
resa necessaria una gara ad
evidenza pubblica.

«Ribadiamo che la procedu-
ra seguita è stata condotta
nell’ambito delle norme rego-
lamentari — precisa Pinuc-
cio Vacca —. La locazione

dell’immobile non era pre-
ventivata. Alla luce della
esclusiva richiesta dell’istitu-
to Pitagora per usufruire di
spazi scolastici, si è deciso,
con relativa deliberazione
del 24 marzo 2009, di conside-
rare la disponibilità dell’im-
mobile di via Asproni, con la
valutazione di un canone di
locazione di 48mila euro al-
l’anno, secondo il prezziario
regionale, e per tre anni. Ter-
mine che rientra nelle nor-
me regolamentari e nella giu-
sta e logica esigenza della
Provincia di evitare da un la-
to il degrado di immobili per
il loro mancato utilizzo e dal-
l’altro di dare corso alla ra-
zionalizzazione del suo patri-
monio». (m.d.)

La sede della scuola Pitagora in via Asproni

 
PROVINCIA

«Escluse le altre
scuole private»

SASSARI. «La procedura di assegnazio-
ne da parte dell’amministrazione provin-
ciale, di locali all’istituto Pitagora non è
regolare, tuona la minoranza consiliare
di centrodestra. «Tutto assolutamente
trasparente, secondo le norme previste»,
replica l’esecutivo.

Seduta del consiglio provinciale
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